
Agenti di commercio, ricambio
generazionale  fermo,  sale
l’età media
Le reti commerciali, specialmente legate alle pmi grazie ai
plurimandatari, sono a rischio. E FNAARC propone una stretta
collaborazione con le aziende

Agenti  e  rappresentanti  di  commercio
Enasarco: cala il loro numero e cresce
l’età  (52  anni  in  media).  Un  problema
anche per le imprese che si avvalgono del
loro operato. L’alert è lanciato da Agenti
FNAARC,  la  Federazione  degli  agenti  e
rappresentanti  di  commercio  aderente  a
Confcommercio.   “Noi  agenti  siamo  il
motore delle pmi e facciamo la differenza
nelle  reti  commerciali  delle  grandi
aziende, intermediando il 70% del Pil del
nostro Paese – spiega il presidente di

Agenti  FNAARC  Alberto  Petranzan  –  Molte  piccole  e  medie
imprese,  che  rappresentano  la  spina  dorsale  della  nostra
economia, si sono sviluppate e continuano a vendere i propri
prodotti  e  servizi  grazie  alla  figura  professionale
dell’agente  di  commercio  che,  gestendo  in  prevalenza  più
mandati contemporaneamente, riesce a sostenere i costi della
propria  attività  garantendo  una  presenza  commerciale  sul
mercato  anche  a  chi  non  potrebbe  permettersela”.   La
retribuzione provvigionale, inoltre, motiva costantemente gli
agenti  spingendoli  a  superare  sempre  nuovi  obiettivi  di
vendita. Oltre a ciò, gli agenti rappresentano, nell’era delle
vendite online, un presidio importante del mercato anche come
preziosa barriera alla concorrenza delle aziende estere.
Negli ultimi anni, però, il numero di agenti e rappresentanti
di commercio è diminuito di 4.000 unità all’anno: ora sono
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209.000 – 18.000 prossimi alla pensione – a fronte di 57.000
aziende preponenti che si avvalgono degli agenti. Per il 74%
gli agenti sono plurimandatari, per il 26% monomandatari. Le
donne  agenti  di  commercio  sono  il  15%.  Il  ricambio
generazionale,  se  non  aiutato  dalle  aziende,  è  complesso:
fisco  troppo  oneroso  che  non  invoglia  ad  intraprendere
l’attività di agente; costi di gestione dell’attività gravosi
e condizioni contrattuali spesso non conformi agli Accordi
Economici Collettivi (AEC) stipulati a garanzia di entrambe le
parti.  Molte  case  mandanti  trascurano  i  reali  costi
dell’attività  dell’agente  non  comprendendo  che  un  agente
correttamente  inquadrato  può  concentrarsi  serenamente  sul
business: “Gli affari si fanno in due, ma anche i contratti.
Gli Accordi economici collettivi fortemente voluti da Fnaarc –
sottolinea Fabio Fracassi, presidente Fnaarc Bergamo (nella
foto, ndr)- sono il presupposto e la base di partenza per
costruire,  a  partire  dalle  fondamenta,  rapporti  di  lavoro
solidi e duraturi, in grado di soddisfare reciprocamente le
parti e mettere al riparo da contenziosi. Definire le clausole
e  gli  aspetti  economici  spesso  oggetto  di  tensioni  e
disaccordo  -esclusiva  di  zona,  provvigioni,  preavviso,
variazioni contrattuali- tutelano maggiormente gli agenti e il
loro lavoro”. Ad ostacolare l’attività anche un regime fiscale
e  tetti  di  deducibilità  inadeguati:  “La  nostra  attività,
legata a provvigioni e mandati in esclusiva o meno, è a tutti
gli effetti un’attività imprenditoriale, anche se le spese
detraibili  e  deducibili  sono  limitate  rispetto  ad  altre
categorie-  continua  Fracassi-.  Basti  pensare  ai  parametri
obsoleti per l’acquisto di auto, bene strumentale primario per
noi agenti, con tetti di deducibilità anacronistici, fermi al
1986. Fnaarc continua a battersi per incrementare le spese
detraibili  e  per  un  fisco  più  equo.  rappresentano  uno
strumento indispensabile per sancire un contratto di agenzia
equo  e  congruo”.  Le  criticità  “del  mestiere”  vengono
confermate da Randstad, talent company leader mondiale, con la
quale Agenti FNAARC ha realizzato il portale “La Piazza degli
Agenti” che offre mandati qualificati facilitando l’incontro



tra agenti e case mandanti. Reperire  profili adeguati  è
diventato  particolarmente  difficile  a  causa  della  ‘talent
scarcity’ e del ricambio generazionale. Le aziende dovrebbero
investire in strategie di recruitment e formazione mirate per
attrarre  e  sviluppare  nuovi  professionisti  capaci  di
affrontare  le  sfide  del  mercato  moderno.  Attraverso  le
attività  che  stiamo  svolgendo  a  fianco  di  Agenti  FNAARC,
lavoriamo per fornire i migliori professionisti presenti sul
mercato,  valutando  attentamente  competenze,  conoscenze  e
personalità dei candidati.  Il calo costante degli agenti e
rappresentanti di commercio ha portato inoltre tante aziende a
non presidiare in modo efficace i territori di interesse e, in
molti  casi,  a  perdere  un  portafoglio  clienti  fidelizzato
all’agente che è andato in pensione, senza il trasferimento ad
un agente giovane delle competenze e dell’esperienza acquisite
sul campo. Passaggio di competenze ancora più difficile per un
agente plurimandatario. Per questo FNAARC, ha  avanzato con il
presidente Petranzan la proposta di una collaborazione e di un
tavolo di confronto con le aziende mandatarie per affrontare
insieme il delicato tema del ricambio generazionale che sta
interessando la categoria. “Dobbiamo essere alleati con le
aziende – conclude il presidente di Agenti FNAARC Petranzan –
perseguendo l’obiettivo comune dello sviluppo delle vendite.
Per  farlo,  serviamo  entrambi:  agente  di  commercio  e  casa
mandante. Senza una delle due parti le reti commerciali sono a
rischio. Ecco perché chiediamo alle case mandanti un confronto
per  comprendere  insieme  come  favorire  questo  ricambio
generazionale e garantire condizioni eque ad entrambe le parti
affinché  continuino,  insieme,  ad  ottenere  risultati  e
condividere  successi”.

Una consulenza su misura

Nella sede dell’ associazione  in Confcommercio Bergamo (Via
Borgo  Palazzo,137)  gli  agenti  possono  contare  su  una
consulenza sul migliore regime fiscale e su incentivi, oltre
che nella gestione contabile e previdenziale. Per informazioni



e  richiedere  un  appuntamento:  035.4120175.
carlo.garzetta@confcommerciobergamo.it

 

“L’agente  di  commercio,  una
professione  che  ha  ancora
tanto da dare”
Venerdì 14 aprile il convegno che ha toccato numeri, dati,
commenti, ma anche prospettive, futuro e innovazioni sul mondo
degli agenti di commercio.

Numeri,  dati,  commenti,  ma  anche  prospettive,  futuro  e
innovazioni.  Venerdì  14  aprile,  nella  sede  di  via  Borgo
Palazzo  di  Ascom  Confcommercio  Bergamo,  gli  agenti  di
commercio hanno fatto il punto sullo stato della professione e
presentato le principali novità che interessano la categoria
con  il  convegno  “Pianificare  l’evoluzione,  analisi  del
presente e vision sul futuro”.

Presente  al  convegno  anche  Alberto  Petranzan,  presidente
Fnaarc  nazionale:  “Gli  agenti  di  commercio  hanno  potuto
beneficiare della crescita del Pil, cresciuto nel 2022 del
3,1% – ha spiegato -. Le provvigioni sono cresciute del 10%.
Ma attenzione perché questa è una bolla che non è destinata a
durare  all’infinito,  quindi  sarà  fondamentale  leggere  e
gestire ogni singola situazione d’ora in avanti”.

Petranzan ha poi snocciolato i dati nazionali del settore:
“Nell’ultimo biennio il numero degli agenti di commercio è
rimasto praticamente invariato, mentre il 15% è donna. L’80%
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guadagna meno di 85mila euro annui, quindi bene la flat tax
che consente a tanti colleghi di riuscire a restare nel mondo
del lavoro. Ma dobbiamo prestare grande attenzione al ricambio
generazionale: il 65% degli agenti di commercio italiani ha
tra i 40 e i 60 anni; l’età media è di 50 anni. Il nostro è un
mercato  che  può  dare  ancora  tanto  lavoro  e  tante
soddisfazioni,  ma  deve  ristrutturarsi”.

Un appello rivolto ai giovani che è stato poi ripreso da Oscar
Fusini, direttore di Ascom Confcommercio Bergamo: “Dobbiamo
far passare ai giovani il messaggio che si può fare ancora e
bene l’agente di commercio” ha sottolineato, passando poi ai
dati bergamaschi: “Nella nostra provincia ci 2.086 imprese
attive, la ditta individuale è per lo più la natura giuridica
scelta a Bergamo. Le donne sono al 10%, in leggero ritardo
rispetto al dato nazionale, mentre la maggior parte degli
agenti  di  commercio  in  attività  abitano  nell’hinterland
(28,3%), il 16% in pianura e il 15,1% in città. Il settore
alimentari e bevande è quello più ricco col 19,6%, seguito da
quello farmaceutico-cosmetico al 19,1%”.

Presente al convegno anche Fabio Fracassi, presidente Fnaarc
Bergamo: “I dati di Bergamo non sono buoni: prima il Covid,
poi la guerra e il caro-energia hanno dato un bel colpo al
nostro settore – ha spiegato -. Non sono stati facili gli
ultimi anni, per questo il ruolo che Fnaarc può avere oggi nei
confronti  di  questi  professionisti  è  cruciale:  il  nostro
obiettivo è di essere un punto riferimento”.

Si è parlato anche di auto, di come orientarsi nel migliore
dei  modi  nella  scelta  del  veicolo  che  per  un  agente  di
commercio  è  uno  strumento  fondamentale.  Per  questo  Loreno
Epis,  consigliere  nazionale  Federmotirizzazione  ha  spiegato
soprattutto  vantaggi  e  svantaggi  del  mondo  dell’elettrico,
sottolineando  che  “oggi  l’ibrido  è  l’alimentazione  più
gettonata,  ha  sorpassato  nelle  preferenze  degli  acquirenti
anche a benzina e diesel. È l’alimentazione preferita grazie
anche ai mercati delle città metropolitane, i posti in cui il



vantaggio dell’elettrico può essere toccato davvero con mano”.

Poi  Giampaolo  Foresi,  direttore  Servizi  Tributari  di
Confcommercio  Milano,  ha  affrontato  tutte  le  novità  e  le
opportunità di detrazione fiscale per la categoria, con un
focus sul regime forfettario che riguarda di gran lunga la
maggior parte degli agenti di commercio oggi in attività. E,
per  chiudere  il  confronto,  Simone  Serughetti,  formatore
esperto di digital thinking Adok Studio, ha illustrato il
mondo  del  metaverso,  spiegando  perché  potrà  essere
un’opportunità  per  la  vendita  di  domani.

Agenti di commercio, webinar
il  17  marzo  su  pensione  e
dimissioni
I  consulenti  legali  Fnaarc  chiariranno  tutti  gli  aspetti
legati all’uscita dal mondo del lavoro per gli agenti

La pensione e le dimissioni dell’agente di commercio sono al
centro del webinar gratuito organizzato da Fnaarc per gli
associati. L’incontro, in programma venerdì 17 marzo dalle
13.30  alle  14.30  via  Zoom,  approfondisce  il  tema  con  i
consulenti legali Fnaarc Agostino Petriello e Paolo Petriello.
I due avvocati chiariranno tutti gli aspetti legati all’uscita
lavorativa, dai presupposti per il pensionamento all’ impatto
a seconda della forma giuridica dell’agente, al  diritto alle
indennità di fine rapporto.
Per  iscriversi  è  necessario  inviare  una  email
a fnaarc.bergamo@ascombg.it  o telefonare a Carlo Garzetta,
segretario del Gruppo Agenti di Commercio Ascom Confcommercio
Bergamo: 035.4120175, entro le 13.00 di giovedì 16 marzo.
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Seguirà l’invio del link di accesso al webinar a tutti i
partecipanti.

 

Agenti di commercio, Alberto
Petrenzan  confermato
presidente Fnaarc
In  primo  piano  l’evoluzione  della  professione.  Tra  le
richieste  al  nuovo  Governo  l’innalzamento  del  tetto  della
deducibilità dell’auto 

Alberto Petranzan

Alberto Petranzan è stato rieletto presidente di Fnaarc, la
Federazione  nazionale  degli  agenti  e  rappresentanti  di
commercio  aderente  a  Confcommercio,  100  associazioni
territoriali  presenti  in  tutta
Italia.  La  rielezione  di  Petranzan  –  riconfermato  per
acclamazione  –  è  avvenuta  in  occasione  dell’assemblea  di
Fnaarc in Confcommercio Milano che ha provveduto al rinnovo
delle cariche sociali
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(Consiglio,  Revisori  dei  conti,  Probiviri).  “Viviamo  un
momento di grande incertezza economica – afferma il presidente
Fnaarc – ma come durante i mesi più difficili della pandemia
gli  agenti  e  rappresentanti  di  commercio  non  si  sono
risparmiati per sostenere con il loro impegno l’attività delle
tante medie e piccole imprese del nostro Paese, siamo pronti
anche in questa fase a dare il nostro contributo. Fnaarc è il
punto di riferimento della categoria. Dobbiamo dialogare con
le  aziende  mandanti  per  affrontare  e  superare  insieme  le
difficoltà del mercato”.
Primo  punto  di  questo  dialogo  è  il  rinnovo  degli  accordi
economici  collettivi  con  le  associazioni  d’impresa.  “Per
ridisegnare  e  valorizzare  –  spiega  Petranzan  –  la  figura
dell’agente di commercio che, nel tempo, si è costantemente
aggiornata”.  In  Italia  gli  agenti  e  rappresentanti  di
commercio  sono  oltre  211  mila,  in  calo  rispetto  al  2019,
l’anno pre-Covid, quando erano 224 mila, ma con un ruolo che
si mantiene centrale per l’economia perché attraverso di essi
si intermedia il 70% del Pil.
Grande attenzione, quindi, da parte di Fnaarc all’evoluzione
della  professione:  “con  la  crescita  dell’ecommerce  –
sottolinea Petranzan – dev’essere garantito il diritto delle
provvigioni per gli ordini
comunque effettuati dall’agente e chiusi online. Ed occorre
anche  una  migliore  regolamentazione  per  le  tante  attività
accessorie richieste agli agenti e rappresentanti di commercio
nello svolgimento del loro lavoro di promozione”.
Altro  capitolo  importante  è  il  fisco.  Fnaarc  punta
all’innalzamento del tetto del regime forfettario e chiederà
al  nuovo  Governo  e  al  Parlamento  un’interlocuzione  con
l’obiettivo di adeguare finalmente il tetto di deducibilità
dell’auto: “Valori fermi ormai da troppi anni. L’automobile è
uno strumento fondamentale per gli agenti e rappresentanti di
commercio,  un  vero  e  proprio  secondo  ufficio  –  ricorda
Petranzan – ogni anno percorriamo mediamente con l’auto 60.000
chilometri”.



Agenti di commercio, per la
domanda  del  rimborso  del
bollo auto c’è tempo fino al
29 luglio
Tramite la piattaforma “Bandi online” della Regione Lombardia.
Attenzione ai requisiti richiesti

Viene prorogata al 29 luglio, per gli agenti e rappresentanti
di commercio lombardi, la possibilità di presentare domanda a
Regione Lombardia per il rimborso del bollo auto 2020. Dal 5
luglio,  infatti,  gli  agenti  e  rappresentanti  di  commercio
operanti in Lombardia possono presentare domanda alla Regione
Lombardia per il rimborso del bollo auto 2020: si tratta di
una  misura  di  sostegno,  a  titolo  di  indennizzo  per  le
limitazioni e i disagi subiti nella crisi da Covid-19, rivolta
alle microimprese che svolgono attività di intermediari del
commercio.
Agenti  e  rappresentanti,  con  i  requisiti  richiesti,
potranno quindi richiedere un contributo a fondo perduto pari
al  valore  della  tassa  automobilistica  pagata  per  ciascun
veicolo utilizzato per la propria attività d’impresa e al
netto  di  eventuali  sanzioni  e  interessi.  Un  importante
risultato  ottenuto  da  Fnaarc-Confcommercio
Lombardia  grazie  anche  alla  collaborazione  degli
assessori  Guido  Guidesi  e  Davide  Caparini.

“L’auto è come l’ufficio per gli agenti. La scadenza del bando
era  domani,  ma  da  parte  della  Regione,  con  gli  assessori
Davide Caparini e Guido Guidesi, è arrivato quest’importante
ulteriore  segnale  d’attenzione  per  la  nostra  categoria
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fortemente penalizzata nei mesi più difficili dell’emergenza
Covid  –  commenta  Alberto  Petranzan,  presidente
di Fnaarc (Confcommercio) che ricorda anche come “per la prima
volta in Italia una Regione abbia riconosciuto il rimborso del
bollo auto agli agenti e rappresentanti di commercio motore di
sviluppo  per  la  piccola  e  media  impresa”.  A  tutte  le
associazioni territoriali lombarde Fnaarc (che nell’azione con
Regione Lombardia per ottenere questo risultato ha avuto il
costante supporto di Confcommercio Lombardia) gli agenti e
rappresentanti di commercio possono continuare rivolgersi per
un supporto sulla pratica di rimborso.

Come presentare domanda
Le  domande  per  accedere  al  contributo  dovranno  essere
presentate  esclusivamente  tramite  la  piattaforma  “Bandi
online” di Regione Lombardia. L’accesso a Bandi online per la
presentazione della domanda potrà essere effettuato tramite
identità  digitale  SPID  o  tramite  Tessera  Sanitaria/Carta
Nazionale dei Servizi (CNS) con PIN dispositivo.
Le domande possono essere presentate da lunedì 5 a mercoledì
14  luglio  secondo  6  finestre  suddivise  su  base
provinciale:  gli  intermediari  del  commercio  della
provincia di Bergamo rientrano nella finestra 2 e l’apertura
per l’invio della domanda è alle ore 15.00. Tutte le finestre
si chiuderanno mercoledì 14 luglio alle ore 17.00.

I requisiti del bando
Ciascuna  impresa  può  presentare,  in  un’unica
istanza, la domanda di contributo anche per più di un veicolo
utilizzato  per  l’attività  di  intermediazione  e  anche  per
veicoli in leasing o noleggio a lungo termine purché la tassa
automobilistica  sia  riferita  all’impresa  richiedente.  Alla
data  di  presentazione  della  domanda  dovranno  però  essere
soddisfatti  diversi  requisiti  tra  cui  l’essere
microimprese (secondo la definizione di cui all’Allegato I del



Regolamento UE 651 del 17/06/2014), avere una sede operativa
attiva  in  Lombardia  e  il
codice Ateco primario inerente l’attività di intermediari del
commercio  (anche  di  autovetture,  autoveicoli,  motocicli  e
ciclomotori).
Tra gli altri requisiti essenziali si ricorda che le imprese
devono avere subito un calo di fatturato di almeno un terzo
nel periodo 1° marzo-31 dicembre 2020, rispetto al medesimo
periodo del 2019 (ad eccezione delle imprese costituite a
partire dal 1° gennaio 2019).

L’ufficio  Fnaarc  Ascom  Bergamo  è  a  disposizione  per
compilazione  e  invio  della  domanda  telematica  previo
appuntamento.  Tel.  035.4120304  –  ata@ascombg.it.

Sospensione  bollo  auto,
Fnaarc suona la sveglia alla
Lombardia
La  Federazione  degli  agenti  e  rappresentanti  di  commercio
chiede chiarezza alla Regione sulle tempistiche di attuazione
del  provvedimento  che  in  Bergamasca  interessi  3  mila
professionisti

Fnaarc,  la  Federazione  degli  agenti  e  rappresentanti  di
commercio,  chiede  all’assessore  a  Bilancio  e  Finanza  di
Regione  Lombardia,  Davide  Carlo  Caparini,  l’esenzione  del
pagamento del bollo auto per la categoria degli agenti, come
previsto dalla mozione approvata all’unanimità dal Consiglio
Regionale lombardo il 1° dicembre 2020 con i contributi alle
imprese e alle partite Iva.
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Con  l’emergenza  Covid,  gli  agenti  e  rappresentanti  di
commercio, oltre 36.600 in Lombardia e poco meno di 3 mila in
Bergamasca,  sono  tra  le  categorie  maggiormente  penalizzate
nello svolgimento della propria attività. L’aumento dei costi
legati  alla  mobilità,  i  ricavi  in  discesa  e  i  sostegni
governativi finora inadeguati, mettono a rischio il lavoro di
tanti  agenti.  L’auto  –  prosegue  la  Federazione  –  è  come
l’ufficio per un agente di commercio: uno strumento di lavoro
fondamentale.

Con la mozione approvata dal Consiglio Regionale si impegna la
Giunta e l’assessore competente a sospendere il bollo auto per
tutte quelle attività dove l’utilizzo dell’autoveicolo risulta
essenziale per lo svolgimento della propria attività, quindi
anche gli agenti e rappresentanti di commercio. Fnaarc chiede
perciò  chiarezza  a  Regione  Lombardia  sulle  tempistiche  di
attuazione del provvedimento: su quando la sospensione del
bollo  auto  sarà  riconosciuta  anche  agli  agenti  e
rappresentanti di commercio. Ad oggi, infatti, rileva Fnaarc,
la sospensione è stata concessa solamente a taxi, ncc e bus
turistici.

“Il provvedimento è già stato approvato e la Regione deve solo
darne seguito – conferma Fabio Fracassi, presidente del Gruppo
Agenti di Ascom Confcommercio Bergamo -. Chiediamo quindi che
venga mantenuta la promessa così come già avvenuto per taxi,
ncc e bus turistici. Per la nostra categoria l’automobile è un
mezzo  essenziale,  anche  e  soprattutto  in  un  periodo  come
questo dove le restrizioni anti-Covid sono un vero e proprio
freno all’attività. Il nostro è un mondo molto variegato che
va dal piccolo imprenditore con il furgone che vende surgelati
all’attività che gestisce decine di persone. I settori che
hanno retto il contraccolpo sono però pochissimi, mentre chi
lavora nel tessile, nell’abbigliamento, nella ristorazione e
nel turismo è in sofferenza da diversi mesi e un piccolo
sostegno come la sospensione del bollo auto può dare sollievo
a migliaia di professionisti”.



Agenti  immobiliari:  il  28
settembre  un  seminario  ad
Albino
Alla sala consiliare di Albino sabato 28 settembre ore 10 si
tiene  “Perché  affidarsi  a  un  agente  immobiliare  Fimaa
Bergamo”.  L’incontro  informativo  è  organizzato  da  Fimaa
Bergamo e aperto ad agenti, consumatori, privati e imprese..
Per informazioni: alessandro.rota@ascombg.it

Seriate:  centro  pedonale,
bancarelle  e  dolci  per  la
Fiera d’autunno
Con gli ambulanti della Comap domenica 19 novembre, dalle 9
alle 19, un’anticipazione dello shopping natalizio

Agenti  di  commercio,

https://www.larassegna.it/agenti-immobiliari-il-28-settembre-un-seminario-ad-albino/
https://www.larassegna.it/agenti-immobiliari-il-28-settembre-un-seminario-ad-albino/
https://www.larassegna.it/agenti-immobiliari-il-28-settembre-un-seminario-ad-albino/
https://www.larassegna.it/seriate-centro-pedonale-bancarelle-e-dolci-per-la-fiera-dautunno/
https://www.larassegna.it/seriate-centro-pedonale-bancarelle-e-dolci-per-la-fiera-dautunno/
https://www.larassegna.it/seriate-centro-pedonale-bancarelle-e-dolci-per-la-fiera-dautunno/
https://www.larassegna.it/agenti-di-commercio-confermato-bottaro-il-settore-tiene-attesa-per-i-nuovi-accordi-economici/


confermato  Bottaro.  «Il
settore tiene, c’è attesa per
i nuovi accordi economici»
Secondo mandato alla guida del Gruppo Ascom. «Ci auguriamo che
con il rinnovo venga riconosciuta quella parte del nostro
lavoro che non è strettamente di vendita». «Anche i comparti
che avevano subito un calo, come alimentare e moda, si sono
stabilizzati»

Agenti  di  commercio  /
«Lavorare  è  sempre  più
complicato.  Obiettivo
potenziare il supporto»
Bottaro  (Ascom):  «Chiuso  un  altro  anno  difficile  per  gli
agenti, alle prese con margini sempre più risicati e costretti
a rinunciare a più incarichi». «Dal rinnovo Enasarco nuovo
slancio all’attività sindacale»
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